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Introduction 

The demand for people with new, enhanced skills is growing. The volume of information 
produced and shared in all fields is overwhelming. Building the data economy became part of 
the EU Digital Single Market. Powerful and sophisticated ICT is part of everyday life, and the 
world of learning is not an exception. Pressure is on all players of the online education 
community to keep up with new learning solutions, and better supply the skills currently 
demanded by growing economies. 

Open Education continues its success, providing radical advances in knowledge acquisition, 
sharing, distribution, and improving business models. Digital credentials and open badges are 
the new currencies which are beginning to transform the economic models in education. 

Social and economic tensions continue to raise the issues of scalability, the micro-credentialling 
of education, training and skill development processes. Practitioners and stakeholders are 
eagerly seeking right approaches to providing learning opportunities, and many scholars are 
researching holistic answers. 

Micro, meso and macro aspects provide an interesting range of lenses for considering the 
problem. These aspects may be applied in a general sense, distinguishing between the learning 
of individuals, learning at the institutional or group levels through a meso lens, and the learning 
of organizations or societies directed through policies through the macro lens. 

Navigating these dimensions are the reshaping of digital pedagogy and online instructional 
design; the social elements including digital societal mechanisms and the position of the 
individual in our new era. We have need of systematic awareness and research in the critical era 
of sustainable socio-cultural aspects as they relate to learning. 

Eoropean Union initiatives emphasize solutions to emerging needs and seek to improve 
competitiveness and professional development; enhance cross-sectional skills; and fuel the 
engines of social innovation – creativity, entrepreneurship, critical thinking and problem 
solving. 

The EDEN 2018 Genova Conference aims to respond to contemporary needs by: 

x tracking and demonstrating evidence about the mechanisms and value chains across 
micro-, meso- and macro-learning 

x exploiting the socio-cultural specifics related to the granularity of learning 
x digging deeper into finding viable, achievable and scalable solutions 
x learning more about didactical design through peer learning and scholarly observation 
x discussing structural and operational questions of collaborative - social technologies 

 Andras Szucs Airina Volungeviciene 
 Secretary General EDEN President 
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Abstract 
Il contributo presenta l’esperienza dei corsi di Laurea e Laurea Magistrale realizzati in modalità 
blended che, in linea con le indicazioni fornite nel Decreto Ministeriale 635 del 8 agosto 2016 e 
nelle Linee Guida per l’Accreditamento Periodico dei Corsi di Studio Universitario (2014; 
2016), prevedono l’erogazione on line di una quota significativa di attività formative (30%-
70%). 

Il Centro Interateneo Edunova dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia coordina le fasi di 
progettazione e di realizzazione dei percorsi di studio: formazione dei docenti e degli 
esercitatori dei singoli insegnamenti; supporto nella (ri)progettazione didattica dei corsi; 
produzione dei materiali didattici e dei contenuti digitali; gestione delle piattaforme on line 
(dolly) e delle attività interattive; gestione amministrativa e di segreteria didattica; monitoraggio 
delle attività di insegnamento. 

In particolare, l’intervento si concentra sulle attività inerenti i due corsi di Laurea Triennale e il 
percorso di Laurea Magistrale attivi nell’anno accademico 2017-2018 e le procedure di 
attivazione di un terzo corso di Laurea Triennale per l’anno accademico 2018-2019. 

Introduzione 
Charles Graham (2016) descrive il blended learning “as the convergence between traditional 
face-to-face learning environments and computer-mediated (or distributed) learning 
environments” (ivi, p. 5). L’uso originale del binomio “blended learning” (o apprendimento 
misto) si rifà al collegamento tra classe tradizionale e formazione alle attività di e-learning 
generalmente accessibili da studenti al di fuori della classe (Singh, 2003). Il termine si è evoluto 
col diffondersi della pratica nelle università di tutto il mondo e, ad oggi, comprende un insieme 
molto più ricco di strategie di apprendimento, di approcci didattici, di strumenti digitali di 
supporto, di figure attive nei processi di progettazione, produzione ed erogazione dei corsi.  

Punto focale resta la didattica: il Blended Learning, come metodologia d’insegnamento, richiede 
una variazione di tempi, spazi, relazioni, attività che sappia valorizzare le caratteristiche 
peculiari dei due momenti della formazione, cioè aula e on line. Lo svolgimento delle attività 
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didattiche può essere abbinato a diversificate strategie e metodologie che meglio si adeguano 
agli argomenti e agli obiettivi formativi di ciascuna disciplina.  

I seguenti sei aspetti sono da considerare imprescindibili nella progettazione didattica di un 
insegnamento blended e riguardano:   

1. i contenuti disciplinari, per definire cosa lo studente deve sapere e saper fare alla fine del 
percorso formativo (argomenti, obiettivi, risultati attesi). 

2. le tecnologie didattiche, con lo scopo di individuare gli strumenti digitali disponibili per 
perseguire tali obiettivi (strumenti digitali per la didattica e per la comunicazione on line 
e affordance di ciascuno di essi). 

3. la didattica, cioè i modelli di lavoro in aula e on line (metodologie didattiche e relazioni 
formative) che possono rendere più semplice e più efficace il perseguimento degli 
obiettivi attraverso l’utilizzazione di strumenti di varia natura. 

4. i tempi di erogazione, aspetto da analizzare in riferimento al docente (nella progettazione, 
registrazione e produzione dei materiali, nella distribuzione fra ore on line e in presenza) 
e allo studente che non conclude le attività didattiche con la lezione in aula e con la data 
di chiusura del corso. I tempi d’aula si estendono nello studio individuale grazie alle 
registrazioni delle lezioni e alle attività archiviate che lo studente può consultare un 
numero illimitato di volte e secondo le sue necessità personali. 

5. gli spazi di erogazione, che modificano le dimensioni d’aula. Lo spazio fisico sconfina 
nell’ambiente digitale di apprendimento e, da lì, giunge agli spazi quotidiani della vita 
dello studente attraverso la connessione alla rete e un device fisso/mobile. Lo studente 
può “entrare in aula” (accedendo a una piattaforma) con o senza la presenza del docente 
secondo i suoi tempi di apprendimento e di vita. 

6. i ruoli d’aula. Lo studente assume un ruolo attivo in un contesto nel quale il docente, 
oltre al ruolo dell’esperto disciplinare, diviene progettista dell’apprendimento e 
moderatore delle attività. Si supera la distinzione fra frequentante e non frequentante ed 
entrano nel processo di formazione altre figure come il tutor disciplinare e gli esperti 
tecnici e metodologici. 

Il tempo e la didattica sono regolati (oltre che dal Consiglio dei Corsi di Studio) da regole 
comuni, condivise attraverso la normativa che ha disciplinato per le università l’erogazione 
della didattica mista e l’assicurazione della qualità della stessa. A livello nazionale sono due i 
documenti fondamentali per l’avvio di un Corso di Studi (CdS) blended: il Decreto Ministeriale 
635 dell’8 agosto 2016 e le Linee Guida per l’Accreditamento Periodico dei Corsi di Studio 
Universitario dell’ANVUR del 2014 e del 2017.  

Il DM 635 modifica la precedente normativa portando a quattro le tipologie dei Corsi di Studio, 
si parla infatti di CdS convenzionali, con modalità mista, prevalentemente a distanza e 
interamente a distanza. I corsi attivati dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
presentati in questo contributo si posizionano nella seconda categoria, CdS con modalità mista, 
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nella quale si prevede l’erogazione con modalità telematiche di una quota significativa (ma non 
superiore ai due terzi) delle attività formative (all. E). 

Le norme sull’accreditamento periodico delle sedi universitarie e dei CdS (ANVUR, 2017) 
definiscono tale un corso blended se “l’attività didattica prevede il supporto delle Information 
Communication Technology per un numero di CFU non inferiore al 30% e non superiore al 
75% dei CFU totali [...]. Nella presentazione dei singoli insegnamenti le attività di didattica 
devono coprire un minimo di 6 h per CFU, ed auspicabilmente andare oltre questa soglia 
minima, garantendo altresì almeno un’ora per CFU sia per la Didattica Erogativa che per la 
Didattica Interattiva” (AVA, 2014; p.3). 

Fa parte della Didattica Erogativa (DE) quel complesso di azioni didattiche assimilabili alla 
didattica frontale in aula, focalizzate sulla presentazione-illustrazione di contenuti da parte del 
docente (es. registrazioni audio-video, lezioni in web conference, courseware prestrutturati o 
varianti assimilabili ecc.); la Didattica Interattiva (DI), di più complessa definizione, raccoglie 
gli interventi didattici rivolti agli studenti da parte del docente o del tutor che ne prevedono una 
compresenza on line: ne sono degli esempi le e-tivity strutturate individuali o collaborative 
come videoconferenze interattive, compiti, lavori di gruppo, valutazioni formative. Gilly 
Salmon (2013) definisce le e-tivities come framework che consente un apprendimento on line 
attivo e partecipato da parte di individui e gruppi. Economiche, personalizzabili e riutilizzabili, 
sono focalizzate sugli studenti e sulla loro possibilità di interpretare, rielaborare, combinare, 
manipolare le conoscenze. Si basano sulla forte idea che la conoscenza è costruita dagli studenti 
dal e nel rapporto con i pari. 

Il presente contributo descrive l’esperienza dell’Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia e, in particolare, del Centro Interateo Edunova che come Centro e-Learning d’Ateneo è 
attivo da più di un decennio nella produzione e nell’erogazione di corsi on line in ambito 
istituzionale e non. La descrizione delle fasi di lavoro, delle figure coinvolte e della progettazione 
didattica che si attiva per ogni disciplina mira a condividere una proposta di modello gestionale 
della produzione massiva di corsi on line, tenendo conto sia delle regole suddette, sia delle prassi 
consolidate col tempo. 

CdL e progettazione didattica: i percorsi, i docenti, gli studenti 
L’offerta formativa dei corsi di laurea in modalità blended dell’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia è relativa a tre lauree di I livello e ad un corso di Laurea Magistrale, nel dettaglio: 
Scienze dell’Educazione [classe: L-19], Scienze e tecniche psicologiche [classe: L-24], Scienze 
Giuridiche dell’Impresa e della Pubblica Amministrazione [classe: L-14], Relazioni di lavoro 
[classe: LM-77]. 

I corsi di studio di “Scienze dell’educazione”, “Scienze giuridiche dell’impresa e della pubblica 
amministrazione” e di “Relazioni di lavoro” sono stati erogati in modalità tradizionale in 
precedenti anni accademici prima di passare alla modalità blended; ciò ha richiesto al momento 
del passaggio un’azione di riprogettazione dei singoli insegnamenti da parte dei docenti per 
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rispondere alle richieste non solo normative, ma anche didattiche della nuova modalità di 
erogazione del percorso. Diversamente da questi, il corso di “Scienze e tecniche psicologiche” è 
stato pensato e progettato dai due atenei in modalità blended a partire dalla sua istituzione 
presso l’ateneo modenese. 

In tutti i corsi la strutturazione dei singoli insegnamenti ha previsto una azione di progettazione 
didattica che, attraverso metodologie e strategie didattiche da integrare sia in presenza che on 
line, ha previsto l’implementazione di azioni di didattica in presenza e didattica on line 
(erogativa e interattiva); oltre ai luoghi e agli strumenti tradizionali per l’insegnamento e 
l’apprendimento, tale didattica si avvale di strumenti di interazione sincroni e asincroni (forum 
di discussione, anche tematici, e con la presenza di un tutoraggio on line di contenuto; aule 
virtuali ecc.). 

I corsi sono ospitati su un unico Portale di Ateneo (Figura 1). Esso integra al suo interno anche 
un’area dedicata al campus virtuale. Quest’area è pensata per consentire agli studenti iscritti ai 
diversi corsi di studio di condividere degli spazi on line, a partire dall’area dedicata ai Forum di 
discussione e alla sezione relativa alla Helpdesk tecnico (Figura 2). Si tratta di aree comuni ai 
diversi corsi di studio nell’ottica della costruzione di un unico portale di accesso dedicato ai 
corsi offerti in modalità blended.  

 
Figura 1. Portale della Didattica Blended a.a. 2017-2018, http://dolly.blended.unimore.it/2017/ 

 
Figura 2. Campus virtuale Portale della Didattica Blended a.a. 2017-2018, 

http://dolly.blended.unimore.it/2017/ 

Il corso di laurea in “Scienze dell’Educazione” è stato progettato con la finalità di creare una 
figura di educatore polivalente, in grado di operare in differenti e specifici contesti educativi per 
il sociale rivolti alle età della vita. 
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Il corso è stato attivato in modalità blended a partire dall’a.a. 2016-2017, la fase di progettazione 
e implementazione dei contenuti è relativa quindi al primo e al secondo anno per quanto 
concerne il I e II semestre. Sono in fase di realizzazione i contenuti didattici del I semestre del 
terzo. I docenti coinvolti sono 17 comuni per i primi due anni di corso e differenziati per i due 
profili in uscita (terzo anno di corso): educatore di nido e dei servizi per la prima infanzia (5) 
educatore sociale e interculturale (5). Gli studenti immatricolati anno accademico corrente 
sono pari a 614. 

Il Corso di studio triennale in “Scienze e Tecniche Psicologiche” ad accesso programmato (300 
immatricolati all’anno), Interateneo con l’Università degli studi di Parma, intende fornire una 
solida preparazione di base nei principali ambiti di conoscenza della psicologia, nelle 
metodologie e tecniche utilizzate nella ricerca psicologica e, in parte, anche in ambito 
psicologico professionale. Il corso è stato attivato a partire dall’anno accademico 2015-2016 e 
nel corrente anno accademico (2017-2018) è stata completata la realizzazione dei primi tre anni 
di corsi in modalità blended. I docenti e gli insegnamenti coinvolti negli insegnamenti 
curricolari e opzionali previsti nel terzo anno di corso sono 30. 

Il Corso di Laurea in “Scienze Giuridiche dell’Impresa e della Pubblica Amministrazione”, 
offerto a partire dall’anno accademico 2018-2019 in modalità blended, “risponde alle esigenze 
emerse – sia nell’ambito del pubblico impiego che nel settore privato – di unire ad una solida 
preparazione giuridica di base l’acquisizione di capacità di comprensione e di applicazione della 
normativa esistente in settori specifici e specializzati”. Per il corso, che dal prossimo anno 
accademico verrà attivato nella modalità blended, sono nella fase di progettazione e produzione 
i primi 3 insegnamenti del I semestre del primo anno di corso. A partire dagli anni successivi 
saranno previsti tre curricula: Curriculum Giuristi d’Impresa, Curriculum Consulenti del 
Lavoro e Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione. 

Il Corso di Laurea Magistrale in “Relazioni di lavoro” è concepito come esperienza formativa 
interdisciplinare in materia di relazioni di lavoro: “il corso presenta una sua unicità del 
panorama accademico nazionale in forza di un approccio alle relazioni di lavoro che unisce 
materie giuridiche, economiche, organizzative e di management”. I docenti e gli insegnamenti 
coinvolti (nella fase attuale di sviluppo del corso) sono 12, gli studenti immatricolati nel 
corrente anno accademico 78. 

Il processo di produzione 
La progettazione, la realizzazione e l’erogazione dei corsi di laurea blended giungono nel 
processo di crescita del Centro Interateneo Edunova dell’Università di Modena e Reggio Emilia 
come fase di lavoro più recente sui corsi e-Learning: le attività precedentemente avviate, di cui 
molte ancora attive, hanno riguardato la produzione di master e corsi on line, CdL FAD, corsi 
BLECS per l’attivazione di insegnamenti singoli in modalità blended, collaborazioni con 
aziende ed enti esterni per la produzione di corsi di formazione on line sulla sicurezza, 
l’aggiornamento professionale (per approfondimenti si veda: Minerva, Nuccio, Tedeschi, & 
Cavedoni, 2011; per approfondimenti sulla sperimentazione BLECS si veda: Cecconi, 2015). 
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Le esperienze condotte e l’adeguamento a decreti ministeriali e Linee Guida dell’ANVUR hanno 
condotto all’implementazione di un metodo di lavoro standardizzato in continua ridefinizione 
che prevede una scansione temporale delle attività produttive nell’intero anno accademico 
(Figura 3) e la distribuzione dei compiti nel team del centro secondo la schematizzazione 
presentata in Tabella 1. Le azioni condotte sono prevalentemente di tre tipi: amministrative, 
tecniche, didattiche. Mentre le prime due sono indispensabili per adattare le procedure 
tradizionali di ateneo all’erogazione dei corsi in questa nuova modalità, le ultime garantiscono 
l’efficacia e la qualità dei corsi attivati. Le azioni didattiche hanno avvio e sono fortemente 
centrate sulla formazione dei docenti e sulla progettazione didattica degli insegnamenti, 
elementi indispensabili per un ripensamento non solo tecnologico ma anche metodologico dei 
percorsi formativi. 

 
Figura 3. Timeline del processo di produzione dei corsi di laurea durante un anno accademico.  

Le azioni in rosso indicano le attività riferite all’anno accademico successivo. 

Tabella 1: Distribuzione di attività e risorse umane del Centro Interateneo Edunova 
dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia in riferimento 
all’implementazione di corsi di laurea blended 

Azioni Risorse umane  
di Edunova - 
Unimore 

Risorse umane 
dell’ateneo 

Definizione del calendario didattico e del carico 
didattico dei docenti, gestione degli studenti  

Segreterie Coordinatori 
didattici 

Definizione di azioni a livello di sistema 
necessarie  
per la standardizzazione del processo di 
erogazione di corsi blended 

Coordinatori  
del centro 

Amministrazione 
centrale 

Avvio delle procedure e delle pratiche per 
attivare un corso di laurea in modalità blended 

Coordinatori  
del centro 

Responsabili del 
corso di laurea, 
collegio dei docenti 

Formazione dei docenti su normative, 
metodologie didattiche e strumenti digitali  

Coordinatori  
del centro e 
Instructional 
Designer 

Docenti ed 
esercitatori 
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Selezione degli esercitatori Coordinatori 
del centro 

Coordinatori 
didattici, 
Amministrazione del 
dipartimento, 
Docenti 

Progettazione didattica dei corsi Instructional 
Designer 

Docenti ed 
esercitatori 

Produzione dei materiali didattici dei corsi Instructional 
Designer e tecnici 

Docenti ed 
esercitatori 

Supporto didattico e tecnico Segreterie e tecnici Studenti, docenti ed 
esercitatori 

 
A livello di sistema l’Ateneo, coinvolgendo Consigli di CdS e di Dipartimento, Consiglio di 
Amministrazione e Senato Accademico, ha riconosciuto come prassi ordinarie regole e pratiche 
caratteristiche delle azioni amministrative e didattiche tipiche dei corsi blended. L’assimilazione 
di tali elementi nei regolamenti e nelle procedure standard comporta l’ammissione di tale 
modalità di erogazione dei corsi non come eccezione ma come regola. Seguono alcuni esempi 
in proposito che riguardano questioni didattiche, amministrative e tecniche: 

x le Linee Guida ANVUR prevedono la registrazione della metà delle videolezioni nella 
percentuale erogata on line per motivi di riascolto da parte degli studenti. Accettando 
tale indicazione come prescrittiva, ai docenti dell’Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia per gli insegnamenti erogati in CdL blended è riconosciuto il carico 
didattico complete, nonostante il conteggio delle ore di Didattica Erogativa 
effettivamente registrata corrisponda alla metà del totale previsto nella corrispondenza 
Crediti Formativi - Ore di didattica.  

x si accetta che le videolezioni prodotte possano essere riproposte per più anni accademici.  
x il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la tipologia di tassazione aggiuntiva per 

gli studenti che frequentano corsi blended, rendendola comunque suscettibile di 
variazioni in base al calcolo dell’ISEE.  

x nei codici di identificazione degli studenti che frequentano i corsi blended è inserita una 
coppia di cifre che semplifica il riconoscimento degli studenti nei sistemi di gestione 
delle carriere accademiche e facilita i meccanismi del single sign on nei portali dedicati 
agli stessi. 

Fra le azioni da realizzare a livello di sistema vi sono le seguenti:  

x è ancora in fase di ripensamento e aggiornamento il registro delle lezioni compilato dai 
docenti nel quale a ciascuna attività è collegata una data di svolgimento della stessa. 
L’indicazione di tale data non è completamente adeguata alla produzione di videolezioni 
per le quali almeno in questo momento i docenti si trovano ad indicare nei registri la 
data di messa a disposizione agli studenti o la data di produzione del materiale didattico.  

x è stata avviata una riflessione sui quesiti presenti nei questionari di valutazione della 
qualità della didattica che, compilati obbligatoriamente dagli studenti al termine dello 
svolgimento dei corsi, richiedono una personalizzazione sulle tematiche legate alla 
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modalità di erogazione blended (es. funzionamento della piattaforma e-Learning, servizi 
di supporto tecnico, qualità del materiale audio-video). 

Riflessioni conclusive 
Dall’esperienza pluriennale “sul campo” per la progettazione ed erogazione di corsi blended 
all’interno dell’Università di Modena e Reggio Emilia, oltre alle riflessioni sui processi 
produttivi descritti nel contributo, emerge un quadro di suggerimenti utili a un approccio 
didattico per corsi misti che, a meno di poche specificità, possono essere considerati 
accorgimenti efficaci per la progettazione di un qualunque percorso formativo: 

x valorizzare le caratteristiche didattiche dei due momenti: l’aula e la piattaforma web, 
perseguendo la continuità e le sinergie fra le attività in aula e le attività on line; 

x supportare il ruolo attivo degli studenti anche in lavori di gruppo, incoraggiando 
costantemente la partecipazione alle attività in presenza e a distanza e fornendo 
motivazioni sulla pertinenza di contenuti e attività; 

x favorire l’utilizzazione di fonti numerose e diversificate, sia in formato cartaceo, che in 
formato digitale; 

x perseguire il raggiungimento di competenze disciplinari ma anche di competenze 
trasversali in linea con gli sbocchi occupazionali del CdS; 

x mettere in atto azioni di monitoraggio degli apprendimenti e dell’intero sistema. 
Rispetto all’ultimo punto, il centro e-Learning si sta adoperando per la costruzione di 
questionari di monitoraggio specifici (a integrazione di quelli già previsti dall’ateneo) mirati a 
indagare l’efficacia e le eventuali criticità dell’intero sistema blended. In una recente ricerca 
svolta da Kristian Spring e Charles R. Graham, infatti, si evidenzia l’attenzione posta sui 
learning outcomes all’interno di corsi blended. Concentrarsi sui risultati degli studenti è 
comprensibile, in quanto un settore in crescita come quello in trattazione deve dimostrarsi utile 
attraverso quelle che gli autori definiscono “superior learning outcomes” (Spring & Graham, 
2017). Le azioni di monitoraggio e raccolta dei livello di soddisfazione degli studenti e dei 
docenti, oltre che l’analisi delle loro esperienze di apprendimento/insegnamento, sono pertanto 
elementi fondamentali nel processo di costruzione e nelle successive azioni di monitoraggio dei 
corsi (ibidem).  
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